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L'intrico mafioso per gli appalti da Palermo a Trieste 

La sindoniana ascesa dei fratelli Spatola 
I potenti appoggi per costruire 422 appartamenti - Il complesso meccanismo per « far fuori » una impresa 
e sostituirla con una gradita a Ciancimino - Il « balletto » degli avvocati a loro volta con le mani in pasta 

L'ultima telefonata all'avv. Guzzi 

PALERMO - Due anni fa 
Boris Giuliano, il vicequesio 
re assassinato in un bar MV 
lo casa il 21 luglio scorso. 
solleva la cornetta del tela­
rono e chiama Trieste. Ai 
collega della & Mobile v eh.' 
risponde dall 'altra parte ,)i> 
ne una serio di domande prò 
cisc. * Cos'è la società Deb 
la? Di che si occupa? E. vi 
prattutto. ha per caso colie-
lamenti anche con uomini o 
ambienti mafiosi? ». 

La curiosità di Giuliano 
non era un capriccio. Sono 
Sii stessi giorni in cui a I-\i 
lermo. tra uffici della Pre­
fettura e dell'Istituto auto 
nomo delle case popolari. ->i 
compie quella strana ope­
ra/ione che — sotto la pren­
sione di Vito Ciancimino, o\ 
sindaco de di Palermo, meni 
bro del consiglio di animi 
nistrn/ione dell'IACP — vi^ 
sellerà il trasferimento del 
l'appalto dei 422 allocai .) > 
polari della borgata Spero­
ne, dalla stessa Delta all'un 
presa dei fratelli Spato.t 
dell'Uditore, l'azienda di 

proprietà del * messaggero * 
di Sindona arrestato l'altro 
giorno a Roma. Perché Giu­
liano si interessava della vi­
cenda? 

Vediamo: quando la Delta 
travolta dal crack decise di 
abbandonare l'appalto, vi ì' i 
una serie di incontri in pre 
lettura per scongiurare i pe­
ricoli di una interruzione dei 
lavori di costruzione deli-? 
case, col conseguente licen­
ziamento degli edili occupa­
ti. Dopo trattative, si arrivò 
alla conclusione che l'appai 
to sarebbe stato rilevato da 
una società palermitana, la 
Tosi, che si premurò imme 
dettamente di versare una 
anticipazione di un centinaio 
di milioni. 

Si trattava solo, a questo 
punto, di ratificare l'opera­
zione con una decisione del 
consiglio di amministrazione 
dell'IACP. 

Ma proprio la mattina del 
la seduta, presente Vito 
Ciancimino, l 'e \ fanfaniann 
chi- di lì a poco sarebbe pas 
sato « armi e bagagli » alla 

corrente dell 'attuale mini 
stro della difesa Attilio Rul 
fini, giunge all'IACP una 
lettera. lù' della Delta, della 
quale, a quel tempo, è con 
solente finanziario l'avvoca 
to Francesco Reale, uomo di 
fiducia di Ruffini. membro 
del comitato regionale della 
DC siciliana. Sarà questo 
messaggio a far cambiare 
improvvisamente decisione 
agli amministratori dell'isti 
luto. « Abbiamo trovato -
è il succo della lettera 
— una impresa che off'i 
rebbe migliori garanzie del 
la Tosi e che è disposta ad 
addossarsi tutti gli oneri 
dell'operazione ». L'azienda 
è proprio quella degli Sp-t 
tola. che si aggiudicano co 
si l'appalto per un valore 
di cinque miliardi. 

Che ruolo ha avuto Gian 
cimino in quella decisione? 
L'interessato si è affrettato, 
con raro tempismo, ad allon­
tanare da se. con ana di­
chiarazione ai giornali, qu«i 
siasi sosDetto. E l'avvocato 
Reale? Le supposizioni, per 

ora. si fermano qui. vale a 
dire a l'atti abbastanza .'lo 
queliti. Nel contempo desta 
interesse il fatto che l'Y.ui 
cesto Reale, curatore faih 
mentale della Delta sia di 
venuto poi consulente delio 
stesso Vito Ciancimino. prò 
p' io al momento in cui l 'e\ 
sindaco di Palermo si e bui 
tato a caixifitto nel * mon 
do della finanza >. 

Interrogato sull 'arresto del 
fratello a Roma. Rosario 
Spatola, prima di partire 
per la capitale assieme a 
due avvocati palermitani 
(Orazio Campo, già .iifen 
Mire — che coincidenza! — 
di Vito Ciancimino nei DIO 
cesso per diffamazione in­
cautamente intentato nei 
confronti del compagno Gì 
rolamo Licausi e Nino Fi-
leccia) ammette che <- pio 
prio quella dello Sperone è 
l'opera più grossa che ab­
biamo mai avuto ». 

Poi si lascia scaDpare 
una rivelazione significai!va: 
- Credetemi, per ora cam­
piamo con l'aiuto delle ban­
che. Chiedetelo alla Cassa 

di Risparmio, loro lo idillio. 
ci concedono ampi crediti <. 

Fatto sta che i fratelli Spa 
tola. da piccolissimi appai 
latori, diventano ben uresto 
imprenditori di una c e n a lo 
\ attira. Svolgono lavori m 
proprio, ma anche in socie 
tà: una è quella con Sai 
ul tore Inferillo. un nome eoe 
figura nella lista compilala 
da Boris Giuliano sulla scia 
lasciata dagli assegni trova­
ti in tasca al boss Giuseppe 
Di Cristina, ucciso recente 
mente. Rosario Spatola (di 
ce: «• Sindona? Ma chi ò A 
tenta in tutti i modi di al­
lontanare le accuse che t^ia 
vano sul fratello. « Vmcen/o 
ha commesso solo •in'mse-
iniità, accettando dj conse 
gnare quella lettera ». na 
ripetuto. Eppure, l 'altro ic 
ri sera, Rosario era già 
esattamente al corrente dei 
risultati dell'interrogatorio 
del fratello condotto dal giu­
dice Sica. Un'altra coinci­
denza singolare: la nom.na 
dell'avvocato Carlo Godi 
Porcinari a difensore del 

< postino ». In effetti, il 
professionista conosce mo. 
to bene le vicende del ban­
carottiere. E' stato vicepre 
-bidente della Vcnchi Unu </, 
l'azienda di Sindona vie 
stava per essere rilevata 
da una società palermita­
na, l'INIM. Cos'è questa si 
già' ' Risponde ad un'azien 
(la di cui era ammiiiis:ra 
tore delegato un consiglie­
re comunale de di Palei mo. 
Francesco Paolo -\iam;a, 
ora ricercato, uccel di oo-
NCO. per bancarotta fraudo­
lenta. E chi è Alamia? Ma 
signori, il braccio destro di 
Ciancimino. E Ciancimino? 
In questo caso il consulen­
te (anzi qualcosa di più) 
della stessa INIM. f r an ­
to i deputati comunisti Sar­
ti. D'Alema. Pochetti. Ber­
nardini e Bellocchio, hanno 
presentato una interroga/io­
ne al Ministero delle V i-
nan/e per " conoscere 1 red­
diti definitivi degli ultimi 
cinque anni dei fratelli Spa 
tola ». 

Sergio Sergi 

Assemblea 
regionale : 

no all'indagine 
sull'edilizia 

PALERMO — I part i t i del­
la maggioranza siciliana di 
cent ros in is t ra vogliono pra­
t icamente impedire che l'As­
semblea regionale voti una 
commissione di inchiesta 
•sulla chiacchieratlssima ge­
stione dell 'assessorato chia­
ve dei lavori pubblici. 

Ieri sera infatti, nella 
commissione legislativa « af­
fari istituzionali » dell'ARS, 
DC, PSDI e PRI (erano 
assenti i socialisti, compre­
so lo stesso presidente del­
l 'organismo, Tornello) han­
no bocciato, con un « colpo 
di maggioranza », il passag­
gio all 'esame degli articoli 
di un disegno di legge pre­
senta to dal gruppo parla­
mentare comunista, per isti­
tuire la commissione d'inda­
gine sull 'assessorato. 

Il duplice omicidio sulla « panoramica» presso Palermo 

Massacrati a colpi di lupara in auto 
due fidanzati che «non avevano nemici» 
Vincenzo Pirrone, 26 anni, e Florinda Tralongo, 30 anni, uccisi con la stessa arma - Sfigurati 
dai proiettili - Buio completo sul movente - Erano « ragazzi modello » - Un delitto per gelosia? 

L'assassino 
dei tre CC 

ha raccontato 
la strage 

al magistrato 
MILANO — Antonio Cianci, 
ti folle omicida che la notte 
di lunedi scorso freddo a col 
pi di pistola t re carabinieri 
ad un posto di blocco presso 
Melzo, ha dato la sua ver­
sione dei fatti al sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Milano Filippo Gnsoiia. 
che si occupa dell'inchiesta 
sul tragico episodio. 

Cianci, dichiarato tuori pe­
ricolo dai medici dell o»peua-
.e di Cernuaco, dove n g;u-
.ane .-il trova uco.eruLo dopo 
essere stato feuto dai CC ... 
.nomento delia cat tura , e sia 
o sentilo dai magistrato IC.J 

pomeriggio con un inlerroga-
10110 dura to tre ore t dulie 17 
alle 20). Ma ten tare di sliap-
oare al dottor Grisolia qual­
che particolare sul « coùo 
quio » con l 'assassino no.i 
ancora ventenne, è fatica va­
na. Il magistrato non si sbi­
lancia e si limita a dire che 
Cianci a ha dato la sua spie­
gazione di quanto e accadu-
io » a t torno alla mezzanotte 
di quel tragico lunedi. Punto 
e basta. 

Del resto, sul piano delia 
cronaca, quanto può a \ e . del 
to l'omicida ai giudice ncn 
può in alcun modo cambia­
re la terribile realtà di ire 
uomini uccisi senza motivo. 
Cianci, con ogni probabilità, 
ha fatto fuoco soltanto pei> 
che possedeva una pistola. E 
l'autopsia ha confermato cne 
il maresciallo Michele Ca:n-
pagnuolo, l 'appuntato Pietro 
Lia e il carabiniere ausilia­
rio Federico Tempini, dician­
nove anni appena compiuti. 
sono stati r a d i a n t i da cin­
que cólpi comple.-ni\amen:e 
e tutt i e t re hanno avu^o 
il a colpo di grazia » alia 
:e- ta . 

Per quanto riguairìa i t re 
fermi operati dai CC per fa-
toresguuHenlo nei confronti 
del Cianci, c'è da dire che il 
magistrato non ha ancora 
; ^ s f o r m a t o i fermi in arre 
sto e sta esaminando le pò 
-iz-.oni di Antonio Coleo. 43 
a r n i . con una lun^a serie 
di precedenti penali : Enrico 
Colombo. 37 anni , e Antonio 
Varisco. di 35 anni , ent ramo. 
pe rcen t i ed incensurati. 

I t re ^ n o fortemente -o 
-nettati di aver fornito a^iio 
e abiti ad Antonio Cianci la 
no» te del delitto, quando il 
giovane omicida aveva lat to 
perdere le proprie tracce 
Cianci, fuesito seminudo dal­
la ci>sa della sua amante , a 
Melzo. si era rifugiato a Piol-
tello dove aveva cer tamente 
trovato osnitaiità e vestiti. 
Proprio a Pioltello. circa do­
dici ore dopo il triplice omi­
cidio. il scovane era stato 
ca t tura to dai carabinieri. 

Attualmente, i punti più 
oscuri dell'intera vicenda, ri­
guardano la meccanica del 
delitto Come è s ta to possi­
bile ad un uomo solo di aver 
raaione di t re carabinieri ar­
mati? Cianci ha tenuto un 
carab'niere sotto la minac­
cia della pistola oostr insrn 
do eli altri due a set tare :e 
armi per poi freddarli o tn-
vere ha sparato subito? Co 
me mai il corpo di uno dei 
militi e s tato trovato a t ,-e 
quat tro metri di distanza rial 
Ino*™ nel onale è stato prò 
MinvV.lmrnte ucci.-.o? 

PALERMO — I corpi di Florinda Tralongo e Vincenzo Pirrone, i fidanzati assassinati ieri notte 
alla periferia della città; accanto al titolo, i due giovani 

P A L E R M O — Vent ise i an - , 
n i lui, 3U lei. f i d a n z a t i d a 
nove , u n a « copp i a model­
lo v. Li h a n n o uccisi a fu­
c i l a t e in u n a g g u a t o con­
s u m a t o con u n a t e cn i ca 
c h e s e m b r a m u t u a t a d a 
t a n t e i m p r e s e maf iose , i 
A n c h e pe r q u e s t o mo t ivo ; 
è u n m i s t e r o il dup l i ce i 
omic id io di F i o r i n d a Tra ­
longo e E n z o P i r r o n e , t ro­
va t i s e n z a v i t a in u n ' a u t o 
n e l l a s t r a d a p a n o r a m i c a 
c h e s o v r a s t a la c i t t à , al­
l ' ingresso di u n a l u n g a 
ga l l e r i a , da s e m p r e m è t a 
p e r dec ine di coppie . 

D u e c a r t u c c e , u n a car i ­

ca di p a n e t t o n i di l u p a r a , 
l ' a l t r a di pa l l in i p iù pic­
coli , s p a r a t e a t t r a v e r s o il 
f i ne s t r i no ch iuso , dal la­
to g u i d a de l l a m a c c h i n a . 
p a r c h e g g i a t a sul cigl io del­
la s t r a d a . La p r i m a è p e r 
lui. u n r a g a z z o e t r a n q u i l ­
lo •>. d i p l o m a t o g e o m e t r a . 
gli s t u d i u n i v e r s i t a r i in­
t e r r o t t i p e r il pe r iodo di 
* leva v. a n c o r a in c e r c a 
di l avoro . E r a al p o s t o di 
g u i d a , q u a n d o l ' a s sas s ino 
h a s p a r a t o . E ' r i m a s t o se­
d u t o . il c a p o p o g g i a t o sul­
lo s c h i e n a l e , u n g rosso fo­
ro s a n g u i n a n t e a l l a t em­
pia s i n i s t r a . 

F i o r i n d a T r a l o n g o . m a e ­
s t r a g i a r d i n i e r a , a n c h e lei 
s e n z a l avoro , a v e v a 11 vi­
so r i d o t t o a d u n a m a s c h e ­
r a di s a n g u e ed u n ' a l t r a 
f e r i t a al p e t t o . C o m e p e r 
r i p a r a r s i d a l s e c o n d o col­
po di fucile, si e r a acco­
v a c c i a t a s u l p a v i m e n t o del­
l ' au to . La s c o p e r t a dei cor­
pi è s t a t a f a t t a d a u n a 
p a t t u g l i a de l la pol iz ia . 
Le « v o l a n t i » e r a n o par ­
t i t e l ' a l t r a n o t t e p e r ef­
fe t to di u n a s e g n a l a z i o n e 
a n o n i m a g i u n t a al c e n t r a ­
l ino de l l a q u e s t u r a . 

A l l ' i n t e r n o de l l ' au to , u n a 
u t i l i t a r i a f i a m m a n t e , d i 

Lo ha deciso la Corte Costituzionale 
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Gli uomini contano quanto Dio 
per il giuramento in tribunale 

i • 

ROMA — L'ateo che tiene chiamato a 
te^iin.oniare con l'imposizione del giura 
memo doranti a Dio « .subisce una le 
«irm™ della sua libertà di coscienza i in 
nr :T.O hu>ao perché è costretto a manife 
*lur.->i credente difronte al giudice e n 
lir.t' > presenti mentre credente non è. 
in M-covdo perchè la sua convinzione d> 
noii credente comporta * un'autoesenzione 
doli impegno di dire il vero nei confronti 
di una divinità cui non crede ». 

Questa è la sostanza della motivazione. 
depositata ieri mattina, con la quale la 
Cotte. Costituzionale ha dichiarato ille­
gittime le norme del Codice di procedura 
ctrj'c» che imponevano a tutti i testimoni 
di giurare dinanzi al giudice evocando un 
imoegno di veridicità da assumere da 
vanti a Dio. 

i gridici costituzionali hanno sentenziato 
•rhe le parole x doranti a Dio » vanno im 
D'iste ai soli credenti in quanto, divet 
tornente, verrebbero violati due principi 
cardine della Costituzione: quello dello 
>ibertè religiosa, sancito dall'articolo W. 
e quello della libertà di pensiero (arti 
colo 21). 

Xclla formula di rito e consapevole del 
la responsabilità che con il giuramento 
assumete davanti a Dio e agli uomini. 

qiura'.c di dire la verità, tutta la verità. 
niente altro che la verità » rerranno sop 
presse naturalmente solo per gli atei, le 
parale * davanti a Dio ». 

'-o sentenza conclude riaffermando che 
spetta al legislatore rafforzare il signiti 
caio del giuramento con un appello rivolto 
a eh; t tenuto a prestarlo perchè si ispiri 
s ai valori che più onora nell'intimo della 
sua coscienza * a patto « che resti illesa 
la Viverla di coscienza di tutti coloro che 
devono giurare •*. 

Con questa sentenza la Corte coslitu 
zionaìe si ricollega alla formula del giu­
ramenti- della tradizione liberale e nella 
fattispecie a quella stabilita in una legge 
del JS76 nella quale non compariva l'in 
C'HÌ r davanti a Dio » introdotto nel 1931 
dal famigerato e fascista codice Rocco. 
Il quale motivava tra l'altro la disposi 
-ione sulla formula con l'inciso: * Gli atei 
rappresentano una trascurabile mino 
rav.za * 

E' d'altra parte noto che ai non ere 
denti, chiamati a testimoniare nei tribù 
noli religiosi, come può essere ad esempin 
la Sacra Rota, non viene chiesto di giù 
rare su Dio. ma gli si chiede di rendere 
la loro testimonianza dando la loro « pa 
rola d'onore » di dire la verità. 

! 

p r o p r i e t à del g i o v a n e , nes­
s u n a a r m a . Un p r i m o som­
m a r i o e s a m e aveva f a t t o 
p e n s a r e a d u n c o m m a n d o 
di d u e a s sas s in i , u n o ar­
m a t o di co l te l lo : lo squa r ­
cio p r o v o c a t o da i pro ie t ­
t i l i , esplosi a d i s t a n z a rav­
v i c i n a t a . c o n t r o la giova­
n e e r a i n f a t t i s o t t i l e e pro­
fondo . I e r i l ' au tops i a h a 
c h i a r i t o c h e , invece , e r a 
s t a t a u t i l i zza t a u n a u n i c a 
a r m a d a fuoco, c a r i c a t a 
con d u e t ipi d ivers i d i 
p ro i e t t i l i . 

M a r e s t a n o a p e r t i t u t t i 
i p e r c h é . Cosa h a f a t t o 
s c a t t a r e t a n t a fe roc ia? 
P e r c h è u n a g g u a t o cosi 
f r e d d a m e n t e p r e p a r a t o , or­
g a n i z z a t o c o m e d a « pro­
fess ionis t i », c o n t r o d u e 
g iovan i s e n z a u n p a s s a t o 
e c o n a l l e spa l l e ì p roble­
mi p iù q u o t i d i a n i ? C h i h a 
s p a r a t o deve a v e r i n f a t t i 
s e g u i t o l ' au to l u n g o i cin­
q u e c h i l o m e t r i de l la p a n o ­
r a m i c a ed a t t e s o c h e i d u e 
sì f e r m a s s e r o . A n c h e il 
f a n t a s m a di u n « m a n i a ­
co » omic ida è s t a t o quas i 
s u b i t o d i s s i p a t o . 

O r a , a l l a r i ce rca di u n 
m o v e n t e de l l ' a s sass in io , s i 
s c a v a n e l l a v i t a p r i v a t a 
del le d u e v i t t i m e : m a i u n 
l i t igio, n i e n t e amic i , m a i 
t a r d i la s e r a , d i cono i fa­
mi l i a r i i n t e r v i s t a t i ne i 
« s a l o t t i b u o n i ? di d u e ano­
n i m i c o n d o m i n i de l la bor­
g a t a S a n Lorenzo , scon­
volt i da l do lo re e da l non­
s e n s o di u n d e l i t t o c h e 
c o n t i n u a a d a p p a r i r e as­
s u r d o . 

U n c o r t e g g i a t o r e resp in­
to? U n a v e n d e t t a p e r ge­
los ia? Lei a s p e t t a v a — di­
c o n o le t r e sore l l e di Fio­
r i n d a . L i l i ana , G i a c i n t a e 
A u r o r a — con p a z i e n z a c h e 
E n z o t r o v a s s e u n l avoro . 
ed aveva a t t e s o , p r i m a an­
co ra . p e r nove a n n i , c h e 
t e r m i n a s s e gli s t u d i , c h e 
t o r n a s s e d a i pe r iodo del la 
leva m i l i t a r e . l ì p a d r e di 
F i o r i n d a , u n o p e r a i o in 
p e n s i o n e . A n d r e a , i m p r e c a 
c o n t r o gli » a s sas s in i ma­
n i ac i » c h e gii h a n n o tol­
ta u n a figlia « t a n t o bra­
va •>. 

P r o p r i o q u a l c h e g i o r n o 
fa i d u e a v e v a n o decido 
di a n n u n c i a r e * ufficial­
m e n t e * il f i d a n z a m e n t o . 
E" s t a t o q u e s t o a n n u n c i o 
a fare s c a t t a r e la mo l l a 
d e l l ' a g g h i a c c i a n t e dup l i ce 
d e l i t t o ? A v e n t i q u a t t r o o re 
d a l l ' a g g u a t o . V i n c e v o P i r 
r o n e e F i o r i n d a T r a l o n g o 
r i m a n g o n o s o l t a n t o d u e 
n o m i « a t ip i c i ». ne l l a fe­
roce s t a t ì s t i c a d i q u e s t o 
i n s a n g u i n a t o a n n o paler­
m i t a n o . 

I funz iona r i del ia squa­
d r a mobi l e s t a n n o res t r in ­
g e n d o il c e r c h i o del le in­
d a g i n i a t t o r n o a d a l c u n e 
p e r s o n e l e g a t e a Vincenzo 
P i r r o n e e a F l o r i n d a Tra ­
longo. « P e n s i a m o a u n a 
v e n d e t t a m o t i v a t a da g è 
losia. c o m u n q u e da ragio­
ni c o s i d d e t t e s e n t i m e n t a ­
li >. h a a f f e r m a t o nel pri­
m o p o m e r i g g i o u n o degli 
i nves t i ga to r i al t e r m i n e 
de l l ' au tops i a . 
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Alla periferia di Milano 

In quattro violentano 
ragazza di 14 anni 

MILANO — Ieri pomeriggio 
D.F. , la quattordicenne ag­
gredita nel primo pomeriggio 
dell 'altro ieri da quattro uo­
mini che l'hanno trascinata 
sulla loro auto e poi violen­
tata, ha raccontato la sua ter­
ribile avventura alle ispettrici 
di polizia femminile in que­
stura. Era accompagnata dal­
la madre e la stia permanenza 
in via Fatebenefrateili è sta­
ta lunga. 

Ufficialmente, della sua de­
posizione non si sa nulla, se 
non che è stata raccolta i" 
un verbale. Dell'ignobile vio­
lenza compiuta su D.F., re­
stano i racconti Tatti singhioz­
zando l 'altro pomeriggio al­
l'ospedale San Giuseppe, do­
ve la ragazza è stata porta­
ta, dopo che un automobilista 
l 'aveva trovata in una via di 
Baggio. sconvolta e disperata. 

Sarebbero stati quattro uo­
mini a bordo di una « Giu­
lia », fermatisi con !a scusa 
di chiedere una informazione 
a sequestrarla, e a portarla 

in qualche posto e quindi a 
violentarla. La visita legale 
eseguita subito dopo il rico­
vero ha accertato che la ra­
gazza ha subito violenza. Non 
sarebbe invece stata percos­
sa. Questo, forse, perché D.F., 
quando in due le sono bal­
zati addosso, è svenuta. 

Nel suo racconto, e in quel­
lo fornito ieri ufficialmente, 
c 'è il vuoto di quasi un'ora. 
Quando si è riavuta era lon­
tana da casa, con tutto che 
le girava attorno, la testa con­
fusa. le immagini di quei quat­
tro volti sconosciuti s tampate 
nella mente. 

Disgusto, paura, trauma sa­
ranno probabilmente la pesan­
te eredità che questa ragazza 
di 14 anni si porterà dentro, 
forse per sempre. 

Quest'ultimo sconvolgente e-
pisodio di violenza è stato con­
dannato con un documento dal­
la commissione femminile del 
PCI milanese e con una pre­
sa di posizione dal sindaco 
Tognoli. 

Convegno dell'Enel 

Energia alternativa 
per il turismo 

*-' nostro inviato 
PUGNOCHIUSO — Se Io slo­
gan * Un pullover in più per 
qualche grado in meno di ri­
scaldamento » dovrà valere 
nel prossimo inverno per le 
abitazioni e gli uffici, altret­
tanto dovrà dirsi per gli alber­
ghi, anche per quelli dislocali 
nelle località montane. Il ri­
sparmio energetico, imposto 
dalla crisi del petrolio e dai 
paurosi aumenti del grc-iaio, 
tocca tutte le attività econo­
miche del paese, compresa 
quella del turismo. La ricerca 
di soluzioni che approdino al 
risparmio energetico senza re­
care danni all'industria e alle 
attività terziarie è l'impegna 
che vari enti e organizzazioni 
mettono in questo periodo nel 
quadro delle iniziative pro­
mosse in campo europeo da 
IEA (International Knergy 
Agency). 

Vari convegni si sono tenuti 
nel mese di ottobre in Europa 
per esaminare i diversi aspetti 
del problema. A Ptignochiuso 
si è aperto ieri un incontro, 
che si concluderà domani, sa­
bato. sui risparmi energetici 
nel settore alberghiero. Al 
convegno, organizzato dal-
|*E>JEL. ENI e FAIAT fl'orga 
nizzazionc che riunisce gli 
albergatori italiani) parteci­
pano 350 congressisti prove 
nienti dalla Grecia, dalla Spa­
gna e da diverse regioni ita­
liane. presenti molti ammini­
stratori pubblici, a.sNessori J I 

turismo, operatori alberghieri, 
architetti ed esperti . 

Anche se il settore alber­
ghiero è quello che incide In 
misura non eccessiva nel con­
sumo di energia (900 mila ton­
nellate equivalenti di petrolio 
ogni anno), è anche vero cne 
con alcuni accorgimenti e con 
nuovi impianti è possibile 
abbassare fino al 30 per cento 
questo consumo. In partico­
lare. oltre ad una diminuzione 
dei gradi di riscaldamento, gli 
impianti ricettivi alberghieri 
possono utilizzare energia so­
lare. specie nel Mezzogiorno. 

Piccoli risparmi che possono 
e s ^ r c utili nel mare delle ne­
cessità che aumentano ogni 
giorno. E' appunto at t raverso 
una serie di modeste econo­
mie che si può allontanare lo 
spauracchio dei black-out 

Nel corso del convegno si 
è parlato anche del problema 
dei black-out e delle fonti di 
energia alternative, partico­
larmente di quella nucleare. 
Premesso che l'energia solare 
non può essere, per il mo­
mento. alternativa ma solo ;n-
tegrativa. la via d'uscita ad 
una situazione che si fa ogni 
giorno sempre più pesante è 
quella delle centrali atomiche. 
Ma in questo campo — è stato 
detto — si marca il passo. 
Non si sa ancora dove si pos­
sono localizzare le otto cen­
trali nucleari approvate ' dal 
Parlamento italiano. 

Taddeo Conca 

I « rapitori »: 
non ci sentirete 

per molto tempo 
Comunicazioni «riservate» pur sapendo che l'appa­
recchio era controllato - Stranezze nella «trattativa» 

ROMA — <; Da questo •.nomen­
to interrompiamo ogni comuni­
cazione: non ci faremo più 
sentire per molto, molto 
tempo ->. Sono le 10 di mar-
tedi quando l'avvocato (ìu/.zi 
riceve nel suo studio romano 
questa telefonata dei presunti 
rapitori di Michele Sindona. 
L'ultima. Ora è rimasto un 
.silenzio gravido di incognite e 
interrogativi. Da Vincenzo 
Spatola, il costruttore palermi­
tano arrestato martedì mat­
tina mentre consegnava la 
lettera di Sindona, sembra 
inutile attendersi verità illumi­
nanti. 

Il « caso v ieri si è arric­
chito di nuovi particolari, ma 
tutti difficili da decifrare. Si 
è saputo che Sindona ha più 
volte scritto di essere grave­
mente ferito. <' costretto all'im­
mobilità •». Si è appreso che 
nell'ultima lettera scritta di 
suo pugno, come nel messag­
gio dei « rapitori » che l'ac­
compagnava, l 'av\ocato Guzzi 
veniva invitato ad un nppun 
tamento segreto a Vienna. Lui 
avrebbe dovuto portare « i no­
mi e i documenti » da tem|K) 
richiesti (non una somma di 
denaro, come sembrava ieri) 
e così si sarebbe conclusa la 
trattativa per il rilascio negli 
Stati Uniti dell'« ostaggio ». 
L'appuntamento e ra fissato 
per giovedì 11: ieri mattina. 
Ma è saltato per via dell'ar­
resto di Vincenzo Spatola: lo 
stranissimo arresto che gli 
stessi <t rapitori » (usiamo que­
sta parola, ormai, per conven­
zione) potevano prevedere con 
precisione quasi cronometrica. 
E così si è giunti all 'interru­
zione delle comunicazioni. 

Da New York i familiari del 
finanziere di Patti lanciano ul­
teriori appelli ai rapitori af­
finchè la trattativa prosegua 
in forma ancor più riservata e 
si dichiarano « perplessi » cir­
ca l'opportunità « di certe ini­
ziative prese »: ci si riferisce 
evidentemente all 'arresto del 
corriere Vincenzo Spatola. Il 
quale, intanto, dopo l'interro­
gatorio di ieri sera, potrebbe 
vedersi t rasformare l 'accusa 
da -s favoreggiamento reale » 
in quella di « concorso in se­
questro di persona «•. 

Ecco la cronaca di questi 
ultimi quattro giorni, per 
quello che è dato sapere da 
un mosaico di indiscrezioni. 

Lunedi 8 ottobre. L'avvo­
cato Rodolfo Guzzi riceve dai 
•i rapitori » quattro telefona­
te. A mezzogiorno: « Ha rice­
vuto la lettera del 1. otto­
bre? », « No *. « Cot/ie è pos­
sibile? Dopo tanto tempo che 
è stata spedita. Bene, riclva-
meremo *. Alle 17: « Allora 
non ha ricevuto nulla? :>. 
« No ». « Non possiamo più 
tenere sospesa questa situa­
zione: dobbiamo sapere se lei 
è disponibile per un incon­
tro. Lei deve tenere la massi­
ma riservatezza, ne va della 
vita del prigioniero! ». A que­
sto punto l'avvocato Guzzi 
sbotta: « Ma il telefono è sot­
to controllo! Sappiale che 
tutto ciò che diciamo viene 
ascoltato dalla polizia ». Un 
momento dopo il sorprenden­

te annuncio: « Avrete la pro­
va che Sindona è vivo e le 
istruzioni per un incontro at­
traverso un messo: questa se­
ra, o al più tardi domani nuc 
tina v. 

Martedì mattina, puntuale. 
il messo arr iva. Vincenzo spa­
tola viene fermato dalla ;»-
lizia — come tutti i clien'.i 
dell'avvocato Guzzi — giù 
nell'androne. Un brigadit re 
10 accompagna su. senza an-

i cora sapere che ha in tasca 
I la lettera di Sindona. Vin-
I cenzo Spatola ha ancora la 
I possibilità di non farsi sco­

prire. di inventare una scusa 
davanti all 'avvocato Guzzi e 
andarsene. Invece, senza bat­
tere ciglio, prende da una 
tasca la busta con la lettera 
e la consegna al legale. Po-» 
dopo si lascia ammanettare. 
sempre senza scomporsi. 

Nel manoscritto. Sindona 
esordisce parlando delle quat­
tro telefonate ricevute dal 
suo legale, per dimostrare eh*. 
è vivo. Ma è una prova roii-
tiva: la missiva è datata 8 
ottobre (lunedì) e chi scrive 
parla di telefonate avvenute 
due giorni prima. Insomma < 
tempi non corrispondono. Per 
vederci più chiaro, il sosti­
tuto procuratore Sica ha di­
sposto una perizia sull'inchio­
stro. 

Nella sua lettera Sindona 
parla anche dell 'appuntamen­
to a Vienna. « Venite con più 
nomi, più documenti, più con­
ti (intende conti bancari. 
n.d.r.) che potete. Ma non 
date documenti, né promette­
te soldi, ammesso che qual­
che dollaro si possa ottene­
re per esclusivo rimborso spe­
se, a meno che non garanti­
scano il mio rilascio negli 
Stati Uniti . . . ti abbraccio, 
Michele Sindona v. 

L'appuntamento a Vienna, 
dunque, era fissato per gio­
vedì 11 in un albergo. In quel­
la città l 'avv. Guzzi avrebbe 
avuto altre indicazioni. Ma 
l 'arresto di Spatola ha fatto 
* sal tare » tutto. Che cosa è 
accaduto dopo? Altra tempe­
sta di telefonate nello studio 
dell 'avv. Guzzi. Quando ar­
riva la prima, martedì a mez­
zogiorno, Vincenzo Spatola è 
già in questura. I <t rapitori » 
non Io sanno, o fanno finta. 
11 legale, sollecitato a dire se 
è disposto all'incontro di gio­
vedì a Vienna, prende tempo: 
</ Richiamate domani sera ». 
Ma quelli, dopo venti minuti. 
si rifanno vivi: <rATon possia­
mo aspettare: richiameremo 
alle 18 e dovrà darci una ri­
sposta 7>. 

Alle 18 il legale non c'è. 
Sua sorella legge ai «rapi­
tori » un messaggio: « Mi ha 
detto di dirvi che il messo 
è stato fermato perchè il tele­
fono era sotto controllo... *. 
Un'ora più tardi i « rapitori * 
richiamano e trovano l'avvo­
cato. E' l'ultima, concitata 
telefonata : « Siete tutti una 
massa di incoscienti ». im­
preca Io sconosciuto. « non ci 
faremo più sentire per molto 
tempo ». 
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Troppo tempo perduto 
(editoriale di Giorgio 
Napolitano) 
Più oscuro il futuro del* 
l'economia mondiale e 
italiana (articoli di Ma­
riano D'Antonio, Luigi 
Spaventa e Lina Tam-
burrino) 

Un eurocomunismo non eu­
rocentrico (di Marco Ca­
lamai) 
Enti locali - Le giunte di 
sinistra (di Armando Cos-
sutta) 
Casa • Ma non si parla di 
riforma (di Eugenio Peg­
gio) 
Scuola: non è una diser­
zione (di Alassimo D'A­
lema) 
Olivetti - L' e esperimento » 
ncnliberista coi soldi del­
lo Stato (di Giuseppe Man­
fredi e Piero Fassino) 
La chiesa fra trionfi e pro­
blemi (di Giuseppe Chia­
ra ntc) 
I nodi della sicurezza mon­
diale (di Lapo Sestan) 
Come ristrutturare il La-
bour Party? (di Donald 
Sassoon) 
Le condizioni per dirci mar­
xisti (di Oscar Negt); Lo 
strano destino di Federico 
Engels (di Angelo Bolaffi) 
Le risposte che è difficile 
trovare (l'ultima intervista 
a Nicos Poulantzas a cura 
di Marco Diani) 


